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PERCORSO SCOLASTICO

Fino a che età hai frequentato la scuola?

Ho frequentato la scuola fino a dodici anni, a quel tempo le elementari non duravano solo cinque anni ma sei.

Che titolo di studio hai conseguito? 

A dodici anni ho conseguito il titolo di studio elementare poi nell’anno scolastico dell’85-86 ho frequentato i corsi serali per lavoratori, e ho conseguito la licenza media, in quel periodo avevo 25-26 anni.

Perché non hai proseguito gli studi?

A dodici anni ho terminato gli studi perché le scuole medie erano situate a Udine, e non c’erano i mezzi monetari per pagare la corriera, in alternativa si poteva usufruire del treno, ma la stazione si trovava nel paese vicino e non avevamo una bicicletta disponibile perché l’unica che possedevamo serviva a mio fratello.

I tuoi genitori hanno preferito agevolare il fratello maschio?

Indubbiamente si, i miei genitori avevano una mentalità per cui alla per la donna non era necessario studiare. Ma più che altro non ho potuto continuare gli studi perché dovevamo frequentare le medie contemporaneamente e per l’appunto non c’erano le possibilità economiche per mantenere entrambi.

Per capire meglio la situazione ti dico che mio fratello ha potuto studiare perché i nostri zii in parte gli pagavano il materiale scolastico.

ENTRATA NEL MONDO DEL LAVORO

A che età hai iniziato a lavorare?

Ho iniziato a lavorare seriamente  a 15 anni, nel periodo tra i 12 e i 15 anni ho aiutato la famiglia e magari saltuariamente facevo qualche lavoretto per parenti o compaesani.

Il lavoro che hai trovato era inerente a quello che hai studiato o hai dovuto adattarti?

Avendo solo un titolo di studio di scuola elementare, ho dovuto adattarmi a svolgere ogni tipo di lavoro che trovavo, perché necessitavo di avere qualche soldo in tasca.

Che lavori hai svolto?

Dal periodo che intercorre tra i 12 e i 15 anni come ho detto prima ho aiutato la famiglia: lavoravo nei campi oppure a casa, quella volta nei campi si doveva fare tutto a mano e quindi mi portava via molto tempo. A 15 anni ho iniziato a lavorare per delle famiglie come collaboratrice domestica, all’inizio per una famiglia che si occupava dell’importazione delle banane, poi a causa del fallimento dell’attività ho dovuto cambiare e ho iniziato ad aiutare una famiglia molto importante di Udine, che possedeva un negozio di abbigliamento, il Longega, molto prestigioso e molto noto in centro; per farti capire meglio si vendevano vestiti firmati dai più famosi stilisti e anche abiti importati da Parigi .

Quando hai iniziato a lavorare a tempo pieno in che settore operavi?

A 20 anni ho iniziato a lavorare in fabbrica nel settore del legno, più precisamente in un parquettificio. Io mi occupavo della scelta del legname che sarebbe servito per la realizzazione di un prodotto finito. Comunque ho svolto anche altre piccole mansioni prima di dedicarmi alla selezione delle materie prime.

Hai migliorato la tua carriera lavorativa?

In un certo senso si, perché all’inizio ho svolto varie mansioni più umili tipo: mettere ad asciugare il legno, o utilizzavo le macchine ecc… poi sono stata scelta per svolgere la selezione del legno. Non è che tale cambiamento abbia comportato un aumento di stipendio ma era una mansione più gratificante e soprattutto più riconosciuta.

AMBIENTE LAVORATIVO

Qual era l’orario di lavoro?

L’orario di lavoro partiva dalle 8.00 fino alle 12.00, poi riprendeva dopo la pausa pranzo all’1.30 per poi finire alle 5.30. Lavoravo 6 giorni la settimana il sabato però solo mezza giornata. Quindi totalizzavo circa 40 ore la settimana di duro lavoro, in un ambiente poco salutare in quanto troppo rumoroso, irrespirabile (l’aria era intrisa di polvere della segatura), e poi perché ti si conficcavano moltissime spine nelle mani ed era veramente fastidioso.

L’azienda in cui lavoravi quanti dipendenti aveva?

La fabbrica dove lavoravo contava circa 40-50 persone.

Com’era organizzato il lavoro nell’azienda?

Il processo produttivo aveva inizio nella segheria dopo di che il legno veniva ingabbiato e messo ad asciugare,  poi passava nelle macchine che tagliavano a pezzetti il legno, dopo veniva scelto e impacchettato.

Nell’ambiente di lavoro c’erano più donne o più uomini?

Nell’ambiente di lavoro erano presenti più donne, oltre la metà. I pochi uomini si occupavano della segheria e della manutenzione delle macchine, il resto del lavoro veniva svolto dalle donne che rappresentavano circa i 2/3 dei lavoranti.

A livello dirigenziale operavano anche donne?

No, a livello dirigenziale operava un solo soggetto ed era uomo.

Sei mai stata licenziata?

No, non sono mai stata licenziata, al contrario io mi sono sempre licenziata di mia spontanea volontà. Solo una volta quando lavoravo nella famiglia di importatori di banane e questa fallì mi dissero che non potevano più tenermi a causa di ovvi problemi economici.

Percepivi uno stipendio minore rispetto ai colleghi uomini?

Gli stipendi erano uguali a parità di lavoro, solo 2 persone percepivano uno stipendio maggiore perché erano operai specializzati nella manutenzione delle macchine o addetti all’officina.

Che stipendio percepivi?

Non mi ricordo molto bene, comunque in rapporto ad altri lavori nel settore del legno ti pagavano meno.

Era sufficiente per soddisfare tutti i bisogni?

Si, per me era sufficiente, anche perché io dovevo solo aiutare la famiglia ma altre persone con quello che percepivano dovevano viverci. Comunque lo stipendio soddisfaceva il costo della vita di quel tempo.     

Cosa ti ha insegnato di buono il lavoro?

Quando lavoravo nelle famiglie ho imparato tantissime cose riguardanti la gestione di una casa, ma il lavoro nella fabbrica non mi ha insegnato molto.

Cosa ha comportato smettere di lavorare?

Ho lavorato fino a quando non ho raggiunto il settimo mese di gravidanza per la prima figlia, poi non avendo necessita di guadagnare ulteriormente ho deciso di smettere.

Eri a conoscenza della legge sulla maternità?

Certo che ne ero a conoscenza, tramite il sindacato ne sono venuta a conoscenza e poi ero anche una delegata sindacale.

Ne hai usufruito?

Certo che ne ho usufruito, fino a sette mesi di gravidanza ho lavorato poi per altri mesi ho percepito uno stipendio minore che comunque non era molto diverso da quello normale. 

ARGOMENTO DISCRIMINAZIONE

Nell’azienda in cui lavoravi c’erano discriminazioni (specialmente in caso di maternità)?

Non è mai successo che se una donna era incinta venisse discriminata anzi veniva agevolata nei lavori pesanti.

Un uomo era più facilitato nelle assunzioni?

No perché come ho detto prima quell’ambiente lavorativo era strettamente femminile, quindi le donne casomai erano agevolate nelle assunzioni.

A parità di lavoro gli stipendi erano uguali?

Si erano uguali a parte come ho detto prima per 2 persone specializzate che percepivano uno stipendio maggiore perché erano qualificate. Però erano differenze minime.

LAVORO IN GENERALE
Quali differenze ci sono tra la situazione lavorativa degli anni ‘80 e quella d’oggi?

Io ho lavorato fino al 1981 e quindi non sono a conoscenza delle differenze. So solo che ora ci sono meno ore, e gli stipendi sono aumentati (anche se il rapporto tra lo stipendio e il costo della vita era migliore negli anni ’80.

Quali erano le condizioni di vita degli anni ’80?

Non saprei rispondere ma forse si stava meglio di adesso perché con uno stipendio inferiore potevi comunque permetterti di più.

Era difficile trovare lavoro in quel periodo?

Non era affatto difficile adesso lo è molto di più. Comunque io parlo per esperienze personali della situazione generale non sono molto informata.

Negli anni ’80 c’è stata una crisi occupazionale? Hai avuto delle conseguenze? Se si quali?

Io non penso ma come ho detto prima non conoscevo la situazione.

In quel periodo esisteva il lavoro part-time? 

Non me lo ricordo bene , ma non mi pare che fosse molto diffuso come adesso, forse nell’ambito del lavoro nero era più diffuso.

E il lavoro nero era diffuso?

Forse in certi settori, nelle fabbriche eri assunto regolarmente, può darsi nelle piccole aziende. Quindi non è mai stato un problema forte, come lo è oggi.

Era frequente il ricorso alla cassa integrazione?

Io in 10 anni sono stata 2 volte per poco tempo, comunque era abbastanza diffuso, era una cosa comunque piacevole perché potevi stare a casa e venire pagato ugualmente.

Gli scioperi erano frequenti? Se si da quali ideali erano motivati?

Gli scioperi erano abbastanza frequenti, c’erano scioperi generali ed alcuni venivano fatti per il miglioramento del contratto.

DONNA-LAVORO-FAMIGLIA

Quanto era stimato il lavoro casalingo negli anni ’80?

Non saprei rispondere, non è mai stato stimato il lavoro casalingo, neanche ora. Viene considerato come un obbligo o un dovere una donna lo fa e basta perché lo deve fare. Era il ruolo principale della donna ma non è mai stato quantificato (in termini di denaro ecc..) o riconosciuto. 

Cosa intendi per lavoro domestico?

Il lavoro domestico concerne tutto quello che riguarda la casa (pulire …). Lavoro domestico: 24 ore su 24  seguire la famiglia, è un lavoro senza fine, e poco gratificante, appena hai finito devi ricominciare .

Le casalinghe si possono considerare lavoratrici?

Penso proprio di si, quello è poco ma sicuro; le casalinghe a parer mio sono anche qualificate perché devi saper fare tutto quindi sono lavoratrici complete : devi saper fare i lavori di casa, destreggiarti con l’economia ecc…

Fare la casalinga è stata una libera scelta (o lavorare) o un’imposizione? Perché?

Si, è stata una libera scelta, perché volevo seguire la famiglia, e perché le condizioni economiche erano buone e quindi non serviva che io lavorassi.

Come hai conciliato il lavoro domestico con quello aziendale?

Fino a quando ho fatto contemporaneamente le due cose, cioè per pochi mesi, non è stato un problema ce l’ho fatta facilmente. 

Qualcuno ti ha aiutato nella gestione famigliare? Se si, chi?

Si, ma non eccessivamente, la suocera ad esempio mi ha aiutato con le bambine, ed ogni tanto il marito nelle pulizie oppure anche lui stava con le figlie o nell’orto ma non era molto affidabile.

Che ruolo hanno avuto i figli nella tua vita?

A questa domanda non saprei rispondere comunque da piccoli era un piacere ed una gioia accudire i figli, e ho occupato per loro molto tempo spero  di aver fatto del mio meglio anche se a volte credo di no!

